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La presente relazione tecnica viene redatta a supporto delle osservazioni conseguenti alla 

comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza PAUR per la Cava Colubraia in Comune 

di Vagli Sotto. 

Dalla documentazione inviata dal Parco delle Apuane risulta che tra i motivi ostativi più forti vi 

siano le argomentazioni di carattere idrogeologico poste dalla Soprintendenza Archeologia, Belle arti 

e Paesaggio per le province di Lucca e Massa Carrara. 

La presente relazione ha lo scopo di evidenziare, riassumere e puntualizzare quanto già esposto 

nell’ambito delle varie fasi del procedimento e che si ritiene non sia stato tenuto nel debito conto 

nell’esame della pratica in parola. 

Il tema centrale appare essere quello della possibile interazione tra la coltivazione della cava 

Colubraia così come proposta e la cavità carsica nota come “Buca dei Francesi” posta nelle vicinanze 

della stessa. 

Detto tema è stato affrontato fin dalla stesura della relazione tecnica di progetto e poi 

successivamente approfondito e puntualizzato nell’ambito delle varie integrazioni presentate. 

Di seguito si riportano i punti principali affrontati nel tempo e che si ritiene che siano importanti 

per inquadrare la problematica e per far comprendere come, fin dall’inizio, la progettazione 

dell’attività estrattiva sia stata impostata proprio per evitare ogni interazione con la cavità carsica. 

1) È stato effettuato un raffronto planimetrico tra Buca dei Francesi e previsioni di progetto 

(vedi Tav. 12), da cui risulta che non vi è sovrapposizione tra le previsioni progettuali e la 

cavità carsica; le uniche sovrapposizioni riguardano la galleria Nord nel tratto già oggi 

esistente per il quale non è prevista alcuna attività di coltivazione  

2) Più nello specifico: per quanto attiene alla galleria Nord, come è possibile osservare dagli 

elaborati grafici di cui alla Tav. 12, la differenza di quota tra la cavità carsica in esame ed i 

sotterranei esistenti e quelli di progetto risulta essere sempre molto significativa, per 

esempio, in corrispondenza della zona di attacco dell’ampliamento della galleria Nord, tra 

il piano della galleria (1143,70 m slm) e la Buca dei Francesi (996 m slm) ci sono oltre 147 

metri di differenza di quota. 

3) Relativamente alla galleria Sud, il ramo ascendente della Buca dei Francesi (“Le Risalite”) 

si trova a una distanza di alcuni metri dalla galleria esistente; in relazione a questa 
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evidenza, il progetto di coltivazione prevede lo sviluppo dei nuovi sotterranei in direzione 

opposta, ovvero in modo da allontanarsi dal suddetto ramo ascendente della cavità 

carsica. 

4) Sia la progettazione della galleria Nord che di quella Sud è stata orientata in modo che la 

futura attività estrattiva si allontanasse dallo sviluppo planimetrico oggi conosciuto della 

cavità carsica; 

5) È stato chiaramente riferito che il solo criterio geometrico non poteva essere sufficiente 

per garantire l’assenza di interferenze tra attività di coltivazione della risorsa marmorea e 

Buca dei Francesi ed è, pertanto, stata proposta l’adozione di un rigoroso protocollo di 

comportamento che si ritiene opportuno riportare di seguito.  

Caso (1): intercettazione di grosse cavità carsiche, ad oggi del tutto sconosciute anche agli esperti 

della FST, con evidenti segnali di circolazione di fluidi e con profondità elevate: 

• interruzione immediata della coltivazione nella zona dove è stata rinvenuta la cavità; 

• realizzazione di barriera protettiva con materiale fine a bassa permeabilità atta ad impedire il 

confluire delle acque verso la cavità; 

• inibizione dell’accesso a persone e mezzi mediante apposizione di barriere fisiche; 

• segnalazione del rinvenimento della cavità agli enti di controllo (Comune, Arpat e Parco delle 

Apuane); 

• affidamento incarico ad esperto speleologo e a geologo per la valutazione delle caratteristiche 

effettive, sia sotto il profilo dell’eventuale interesse speleologico della cavità, che di quello 

idrogeologico; 

• definizione sulla base degli esiti dello studio di cui al punto sopra delle misure di salvaguardia 

della cavità e attuazione delle stesse; 

• eventuale modifica e adeguamento del piano di coltivazione. 

Caso (2), cavità palesemente priva di interesse speleologico e idrogeologico: realizzazione di una 

barriera perimetrale in materiale fine a bassa permeabilità che impedisca il recapito all’interno della 

cavità, anche accidentale, delle acque utilizzate per i tagli al monte, in associazione, oppure in 

alternativa, si può operare una sigillatura della cavità con idonei materiali (per es. cementazione con 

materiali elastici o con tendenza ad espandersi). 
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L’attivazione delle sopra indicate procedure è nelle responsabilità del “Direttore dei lavori di 

coltivazione e di risistemazione”, nominato ai sensi della L.R. 35/15. 

Si tiene a ribadire un aspetto fondamentale a parere di chi scrive, ma che sembra essere 

stato trascurato dalla Conferenza dei Servizi in generale e dalla Soprintendenza in 

particolare, ovvero che quanto indicato nel protocollo sopra riportato, in particolare con 

riferimento alla sigillatura della cavità con idonei materiali (per es. cementazione con 

materiali elastici o con tendenza ad espandersi) è in conformità con le “indicazioni 

gestionali/misure di mitigazione” riportate negli INDIRIZZI E MISURE DI MITIGAZIONE PER 

LE CRITICITÀ AMBIENTALI del Piano Regionale Cave. È evidente che, se la Regione Toscana, 

nel Piano Regionale Cave, all’interno degli “indirizzi e misure di mitigazione per le criticità 

ambientali”, ha previsto l’adozione di una serie di misure di mitigazione e modalità di 

gestione (come ad esempio la “sigillatura delle cavità con idonei materiali” e l’attivazione 

di specifici controlli e monitoraggi) è chiaro che non esiste un’incompatibilità a priori tra 

attività estrattiva e ambienti caratterizzati da elevata vulnerabilità idrogeologica in quanto 

caratterizzati da fenomeni carsico sviluppati e sensibili. 

6) In conseguenza di quanto sopra, è già stata prevista, a livello di progetto, preliminarmente 

all’avvio di qualsiasi attività di estrazione del marmo la sigillatura di alcune zone di più 

intensa fratturazione dove sono state osservate fratture aperte e interessate da processi 

di dissoluzione di tipo carsico intercettate dai sotterranei realizzati durante le attività di 

escavazione svolte in passato all’interno del sito in parola e per le quali comunque, ad 

oggi, non risulta provata la loro appartenenza al sistema carsico della Buca dei Francesi 

(vedi Tav. 12). 

7) Nell’ambito della CdS del 5/12/22 è stato richiesto alla Soc. Le Cave srl di “approfondire 

ogni possibile interferenza tra Buca dei Francesi e galleria artificiali, anche alla luce della 

consistente presenza di marmettola all’interno della grotta, come ben documentata nel 

contributo della FST”. In sede di integrazioni presentate a seguito della CdS del 5/12/22, a 

cui si rimanda per la trattazione completa, sono state ribadite le argomentazioni sopra 

riportate, concludendo che l’adozione del protocollo di comportamento riportato nella 

relazione tecnica garantisce il raggiungimento di un elevato grado di sicurezza a riguardo 

delle possibili interferenze negative tra le gallerie artificiali e la Buca dei Francesi. 

Nell’ambito dello stesso documento sono state argomentate puntualmente le 
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osservazioni presentate dalla FST, le quali facevano riferimento, peraltro tramite 

documentazione fotografica generica e priva di qualsiasi indicazione che fosse in grado di 

far comprendere quale porzione della Buca dei Francesi fosse ritratta nelle singole 

fotografie, e documentavano la presenza della cd “marmettola” all’interno della cavità 

carsica. È evidente che la presenza di marmettola all’interno della cavità carsica debba 

essere ricondotta a una passata attività di escavazione all’interno di Cava Colubraia, 

condotta alcuni anni orsono da altra ditta, senza l’adozione di alcuna accortezza e senza 

controllo alcuno da parte degli enti a ciò preposti. Rispetto alle argomentazioni riportate 

come integrazioni a seguito della CdS del 5/12/22 non risulta nessuna specifica obiezione 

da parte di alcuno degli enti presenti nelle successive conferenze dei servizi e nemmeno 

da parte della FST. 

8) A seguito della CdS del 25/5/2023 è stata presentata ulteriore documentazione 

integrativa; in particolare, in quella sede, oltre alle argomentazioni da parte della 

Soprintendenza a cui si riteneva di aver già ampiamente e circostanziatamente risposto, 

sono state formulate una serie di proposte in linea con il contributo del Parco delle Apuane 

che dava parere favorevole alle coltivazioni all’interno della galleria Sud, mentre 

sospendeva il parere sulla galleria Nord, rimandando agli esiti di “uno studio approfondito 

delle possibili interazioni tra la coltivazione progettata e la cavità carsica per una corretta 

definizione dei rischi legati alla coltivazione del ramo Nord”. In questa sede veniva 

proposto, oltre che l’adozione di tutte le procedure e le attività già sopra esposte, di 

effettuare coltivazione “a secco” all’interno della galleria Nord, ovvero con utilizzo minimo 

di acque per il raffreddamento del circuito di taglio e per l’abbattimento delle polveri, 

stimato in circa 6/l/minuto, come attestato dalla rappresentante della AUSL in sede di 

CdS, sulla base di esperienze avute all’interno di cave nel Comune di Carrara, “non in grado 

di fornire deflusso idrogeologico”. È stato, inoltre, proposto anche lo studio idrogeologico 

di approfondimento, per la cui descrizione si rimanda all’apposito elaborato già 

presentato. 

9) Nonostante le richieste espressamente effettuate in sede di CDS del 25/5/23, nella 

successiva CdS, quella del 26/7/23, le integrazioni presentate non sono state, in alcun 

modo trattate, né argomentate da nessuno degli enti partecipanti alla CdS. 
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10) In uno degli ultimi contributi della Soprintendenza viene evidenziato il concetto tale per 

cui le sigillature che fossero effettuate per impedire che eventuali acque presenti nelle 

gallerie artificiali potessero giungere fino alla cavità carsica possano, citando 

testualmente, “stravolgere la funzione del carsismo e il suo sistema di permeabilità alle 

acque di pioggia superficiali che hanno funzione di ristorare gli acquiferi ipogei comprese 

le sorgenti che sarebbero impedite e con possibile esaurimento e conseguente 

modificazione paesaggistica del soprassuolo”. Viene, inoltre, evidenziato “Dalla relazione 

integrativa giugno 2023 si evince che nelle gallerie di escavazione sono presenti delle 

fratture che acclarano la funzione del carsismo e, procedendo con la loro sigillatura si 

andrebbe a inficiare appunto il sistema carsico della zona, pertanto la zona in oggetto, 

carsica, non è idonea ad attività estrattive” e ancora, al punto successivo “Quindi a causa 

delle fratturazioni presenti, il carbonato di calcio annullerebbe il sistema e l’attività carsica 

della Buca dei Francesi” 

A questo proposito, ricordato che la circolazione delle acque all’interno di un acquifero 

carsico non avviene in modo dispersivo, come in un mezzo poroso, ma si localizza all’interno 

di quelle fratture che fanno parte del sistema carsico in esame, e premesso che il 

collegamento idraulico delle fratture intercettate nei sotterranei esistenti e la Buca dei 

Francesi deve ad oggi essere ancora dimostrato, si ritiene sufficiente soffermare 

l’attenzione sulle dimensioni del problema, valutando l’assetto idrogeologico dell’area nel 

suo complesso. 

Infatti, nel caso specifico, anche nell’ipotesi in cui le fratture che saranno sigillate fossero in 

comunicazione idraulica con il sistema carsico della Buca dei Francesi, considerato lo 

sviluppo longitudinale e verticale che queste fratture devono avere per alimentare il 

sistema carsico in esame, la sigillatura di un tratto di pochi metri di lunghezza non potrà 

alterare di fatto la complessa ed articolata circolazione idrica ipogea e men che meno, dare 

l’abbrivio all’apocalittico scenario ipotizzato di impedimento (?) e possibile esaurimento 

delle sorgenti epigee. 

Infine, in relazione all’ultima affermazione della Soprintendenza (“Quindi a causa delle 

fratturazioni presenti, il carbonato di calcio annullerebbe il sistema e l’attività carsica della 

Buca dei Francesi”) si rivela la modestissima padronanza della materia geologica e 
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idrogeologica: la formazione geologica dei “Marmi”, all’interno della quale si sviluppa tanto 

la Buca dei Francesi, quanto la prevista attività di coltivazione, è formata, per il oltre il 99% 

da carbonato di calcio – CaCO3. 

Massa, ottobre 2023 

 

Dott. Geol. E. Sirgiovanni 

 

 

PhD Geol. L. Vaselli 


